
             

SCUOLA   DELL' 
INFANZIA  “GIUSTI”

Ciao bimbi siamo le maestre Carla e 
Francesca, ci mancate tanto: ci mancano i 
vostri sorrisi, i vostri pianti, i vostri abbracci e 
i vostri baci. Augurandoci di poterci rivedere 
presto cercheremo di starvi vicine inviandovi 
ogni tanto una “attività” da svolgere. 



 Vi ricordate PEZZETTINO? Dopo aver 
riascoltata la storia provate a riprodurre i vari
personaggi che incontra,  usando o matite o 
pennarelli o collage, nel modo che più vi piace.

LA STORIA DI PEZZETTINO
«Il suo nome era Pezzettino. Tutti i suoi amici
erano grandi e coraggiosi e facevano
cose meravigliose. Lui invece era piccolo
e di sicuro era un pezzettino di qualcuno,
pensava, un pezzetto mancante.
Molto spesso si chiedeva di chi fosse
Il pezzettino, e un bel giorno decise di scoprirlo».

 L’insicurezza di Pezzettino si trasforma in certezza dell’essere qualcosa di incompleto o, 
quasi più certamente, il pezzo mancante di qualcuno più grande di lui.

Incomincia così il lungo viaggio alla ricerca di sé stesso. 

Durante il suo cammino, Pezzettino si imbatte per primo in Quello-Che Corre, un essere 
alto e snello:

«Scusa…», chiese allora a Quello-Che-Corre,
«Per caso sono un tuo pezzettino?»
«Come potrei correre se mi mancasse un pezzetto?»
rispose Quello-Che-Corre piuttosto sorpreso.



Decide quindi di rimettersi in marcia e, poco più in là, ecco apparire Quello–Forte. Con 
timidezza, ripete la domanda anche a lui, ma la risposta non cambia: «Potrei essere così 
forte se mi mancasse un pezzetto?».

Pezzettino non si perde d’animo e prosegue la sua ricerca, senza sosta, convinto che il 
suo tutto sia là fuori, da qualche parte, in qualcheduno. Ma nessuno sembra aver perso 

nulla, né Quello-Che-Nuota, né Quello-Che-Vive-Sulle-Montagne e nemmeno Quello-
Che-Vola. Afranto, giunge alla grotta dove vive Quello-Saggio, con la speranza che 

almeno lui possa aiutarlo. Seguendo i consigli di Quello-Saggio, Pezzettino è pronto a 

perseverare, spingendosi fno alla remota isola Chi-Sono. Salito su una piccola barca, 
dopo un lungo e turbolento viaggio tra le pericolose onde del mare in burrasca, stanco e 
stremato, il protagonista raggiunge fnalmente la terra ferma.



Io sono me stesso!

L’isola Chi-Sono è deserta, senza vita. È di nuovo silenzio, è roccia impervia, è luogo 
inospitale dove il pericolo si nasconde dietro l’angolo. Pezzettino ci si arrampica a fatica 
ma continua a camminare fnché non inciampa e, all’improvviso, cadendo, si rompe in 
tanti pezzetti. Quello che poteva diventare nient’altro se non il triste epilogo dell’intero 

viaggio, si trasforma invece in un momento di rivelazione: anche lui, come tutti, era fatto
di tanti pezzettini! Finalmente sollevato e consapevole della propria unicità, si 
ricompone e si rimette in viaggio per far ritorno a casa, dove tutti i suoi amici lo stanno 
aspettando. «Io sono me stesso», grida con gioia Pezzettino, una volta giunto a 
destinazione. 

Termina così la storia di Pezzettino, che, dopo aver intrapreso un lungo viaggio interiore, 
è ora conscio di ciò che lo rende unico, della propria complessità e sicuro di poter 
trasformare quelli che gli sembravano i propri limiti in delle vere e proprie risorse. Il 

racconto di Pezzettino è anche un invito al confronto con l’altro, perché solo 
rapportandoci con ciò che è diverso da noi possiamo capire che cosa ci rende speciali e 
irripetibili. 



Questo il lavoro fatto dai bimbi  che riassume la Storia: ambienti  fatti
incollando pezzetti di  scottex  colorati con le tempere  ( terra, isola, 
caverna, mare ) e i personaggi colorati e fissati sulle varie zone con dei
bastoncini.

UN BACIO IMMENSO A TUTTI VOI E UN ABBRACCIO FORTE 
ALLE VOSTRE FAMIGLIE.…. A PRESTO!!                                        

                                                                              Le vostre maestre

                                                                         CARLA e FRANCESCA                   
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